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LA GRANDE SORPRESA TRICOLORE A Monte-

silvano, nel giorno del Campionato Italiano Professio-

nisti su strada, si aspettavano i grandi nomi come Mo-

reni, Celestino, Simoni e invece Enrico Gasparotto (Li-

quigas Bianchi) ha beffa-

to tutti in volata dopo 254

selettivi chilometri. Friz-

zante e schietto, questa

maglia tricolore ha il viso pulito di un
biondino neo professionista che si è già
tolto diverse soddisfazioni come la vit-
toria nella prima tappa del Giro di Cata-
lunya ma che ha ancora tanti sogni da
inseguire, forse gli stessi che aveva an-
che Saronni quando 25 anni prima, non
ancora 23enne, salì sul podio degli Ita-
liani. «Stavo bene ma non avrei mai im-
maginato di salire su quel podio. È
un’emozione indescrivibile», ha detto
dopo l’arrivo. «Prima di firmare per la
Liquigas vedevo questi professionisti
in tv poi mi sono trovato insieme a loro
e ho vinto il titolo italiano. Non me ne

rendo ancora conto. La mia dedica? Al-
la mia famiglia, a chi ha creduto vera-
mente in me e un pensiero anche a mia
cugina appena entrata in convento di
clausura».
Nato lo stesso giorno e mese di Cipolli-
ni, Gasparotto ne ha forse ereditato la
grinta e la sfacciataggine pur rimanen-
do un ragazzo umile: «Prima di avvici-
narmi al ciclismo giocavo a calcio.
Quando non ho più avuto stimoli sono
passato al ciclismo - ha spiegato il friu-

lano di Casarsa - sabato pensavo solo a
tener duro nell’ultima salita perchè sa-
pevo che se fossimo arrivati in volata
sarebbe toccata a me. Pozzato ha dato
uno strappo e non so nemmeno io come
ho fatto a rimanere con lui, agli ultimi
metri ho sfruttato il suo lavoro e quello
di Moreni, mi sono infilato e ho vinto».
Rilevanti anche le parole che il Com-
missario Tecnico della Nazionale Fran-
co Ballerini ha speso sul neo professio-
nista e neo campione italiano: «È un
giovane bravo e promettente, ha delle
ottime qualità e va forte in volata. Alla
sua età non è facile riuscire a imporsi in
una gara dove si superavano i 200 km
in una giornata dove il caldo faceva ve-
ramente paura».
Prima dello sprint a movimentare la
giornata ci avevano pensato in diversi
ma la prima vera azione si è avuta quan-
do Bertuola (Naturino), Guerrini (Fla-
minia) e Giallorenzo (Selle Italia) si

staccati. Quest ultimo poi, si è attardato
e i 2 sono riusciti a raggiungere un van-
taggio massimo di 4’ sul gruppo. Ma il
traguardo era ancora lontano e una vol-
ta ripresi, sono partiti altri due ragazzi
delle stesse formazioni: Marinangeli
(Naturino) che ha provato l’allungo se-
guito solo da Varini (Flaminia). «Pen-
savo di portare via un gruppetto ma non
mi ha seguito nessuno - ha spiegato Ma-
rinangeli - ho faticato e mi sono manca-
te le forze per la volata». In mezzo alla

bagarre anche il campione uscente Mo-
reni ha cercato di dire la propria uscen-
do allo scoperto seguito anche da Giun-
ti, poi 3˚ al traguardo, senza però riusci-
re ad evitare di essere riassorbito. «Ho
fatto uno sforzo per rientrare sulla fuga
ma quelli che mi hanno seguito non
hanno tirato. E’ stata una bella azione.
Dopo ho lavorato per Pozzato - ha spie-
gato il Quick Step - secondo me non è
stata una gara troppo selettiva perchè
c’erano molti attendisti. Io ho dato il
massimo ma ha vinto il più forte».
Ed è vero, in questo Campionato Italia-
no in terra d’Abruzzo Enrico Gasparot-
to ha scritto il suo nome nell’albo d’oro
dietro a quello di Moreni e ancor prima
Bettini, il ciclista al quale lui si sente di
somigliare di più, o quello del ’96 di Ci-
pollini ma soprattutto quello di Ercole
Baldini, l’ultimo neo professionista a
vincere il titolo nazionale nel lontano
1957. Prima di ieri.

■ diValerioRastelli

SUPERBIKE
Laconisu Ducati
trionfaa S.Marin

Il francese RegisLaconi suDucati 999 del team
ufficiale ha vinto le due gare del GP di San Mari-
no, sesta prova del Mondiale Superbike, sulla
pista di Misano. Secondo posto per l'australia-
no Chris Vermeulen su Honda del team Ten Ka-
te, terzo il connazionale Troy Corser su Suzuki.
Quinto posto per la Honda di Pierfrancesco
Chili, nono per la Ducati di Lorenzo Lanzi e de-
cimo per la Kawasaki di Giovanni Bussei. Laco-
ni.

PALLAVOLO
Riscattoazzurro all’Avana
Cubapiegata 3-1nella WorldLeague

Riscatto azzurro a Cuba nella nona giornata di
World League. Dopo la sconfitta di venerdì,
l'Italia ha piegato ieri i padroni di casa 3-1
(25-20, 23-25, 29-27, 25-19). Mancano due
giornate alla fine della prima fase di World Lea-
gue.

ATLETICA
Recordnel giavellotto in Finlandia
TrialsUsa: beneGatlin, Greene Ko

Miglior prestazione mondiale del 2005 nel gia-
vellotto: l'ha stabilita in patria il finlandese Tero
Pitkamaki lanciando l'attrezzo a 91.53 che è

anche la sesta misura mondiale di sempre.
Successo dell'olimpionico Justin Gatlin nei
100 ai Trials americani con il tempo di 10"08.
Dietro a Gatlin si sono piazzati Shawn
Crawford, campione olimpico dei 200 metri,
con 10"17 e Leonard Scott 10"18: tutti e tre si
sono qualificati per i Mondiali di atletica che si
svolgeranno ad Helsinki in agosto. Si è invece
infortunato MauriceGreene.

GIOCHIDELMEDITERRANEO
ElisaPasini vittoria e record
nei1500 stile libero

Azzurre sempre più scatenate ai Giochi del Me-
diterraneo: Elisa Pasini ha infatti vinto l'oro dei
1500 sl e con 16'30"16 ha migliorato di 5 cente-
simi il precedente limite italiano stabilito da Ma-
nuela Melchiorri. La staffetta maschile azzurra
(Pellicciari, Brembilla, Galenda e Berbotto) ha
invece vinto la 4X200 in 7'18"48, record dei
Giochi. Secondo oro ai Giochi invece per la ro-
mana Alessia Filippi che si è aggiudicata i 400
misti in 4'40"61, cancellando il precedente re-
cord italiano che era detenuto da Federica Bi-
scia in 4'45"85

PALLANUOTO
Cremonasi aggiudica la Coppa Italia
sconfittaSavona 9-4. Terzo Nervi

La Canottieri Bissolati ha conquistato la quat-
tordicesima edizione della Coppa Italia batten-
do in finale i campioni d'Italia della Carisa Savo-
na per 9-4. Terzo posto al Nervi che superato
14-13 ai supplementari il Recco.

APPUNTAMENTO con la

storia oggi per Flavia Pen-

netta che contro Mary Pier-

ce ha l'occasione per diven-

tare la quarta giocatrice ita-

lianadi sempre a raggiunge-

re i quarti di finale dei Champion-
ship a Wimbledon. Dopo Nicla
Migliori, Laura Golarsa e Silvia
Farina, la tennista di Brindisi e fi-
danzata dello spagnolo Carlos
Moya è chiamata all'impresa con-
tro la ex numero tre del mondo,
che quest'anno a Wimbledon sta
dimostrando di aver ritrovato il
suo miglior tennis. «Sta giocando
benissimo, colpisce molto forte
da fondocampo, e ora viene anche
a rete. Sarà una partita durissima,
ma stimolante».
L'unico precedente, a Hyderbad
nel 2003 sul cemento, è a favore

dell'azzurra, che nella classifica
mondiale ha già scalato dieci posi-
zione (24esima al mondo) grazie
alle tre vittorie a Londra. «Ma io
voglio diventare la numero uno
d'Italia, non è vero che non conta
nulla, è importante e ci tengo». La
119esima edizione di Wimble-
don, oltre a registrare un sensibile
aumento di spettatori rispetto allo
scorso anno (quasi 140mila pre-
senze in sei giorni), è stata avara
di sorprese, sia in campo maschile
sia femminile. Tutti i favoriti - ad
eccezione di Rafael Nadal, Marat
Safin e Serena Williams - sono ap-
prodati alla seconda settimana,

confermando i pronostici della vi-
gilia. Roger Federer, favoritissi-
mo del tabellone maschile, finora
ha smarrito un solo set, e sembra
incamminarsi sicuro verso il terzo
trionfo.
Tra le donne avanza anche la de-
tentrice del titolo, Maria Sharapo-
va, per nulla turbata dalle critiche
dell'ex campionessa Martina Na-
vratilova, che le rimprovera di la-
sciarsi distrarre dagli impegni ex-
tra-tennistici. Quattro giorni di
torrido sole, due fredde giornate
con scrosci di pioggia: questa la
meteorologia della prima settima-
na a Wimbledon, che saluta anzi-

tempo il suo nuovo idolo, Andrew
Murray, in nome del quale gli afi-
cionados di casa hanno abbando-
nato il consueto fair-play a favore
di un tifo da curva sud: un com-
portamento oltremodo inconsue-
to tra i viali sempre compassati
dell'All England Club. Oltre alla
Pennetta oggi scenderà in campo
per primo sul campo centrale l’au-
straliano Lleyton Hewitt (testa di
serie numero 3) contro l’america-
no Taylor Dent (testa di serie nu-
mero 24). A seguire il match sicu-
ramente più equilibrato, quello
fra Lindsay Davenport (testa di se-
rie numero 1) e la belga Kim Clij-
sters (vincitrice del Roland Gar-
ros), una partita che sarebbe benis-
simo potuta essere una finale fra
due favorite del torneo. Gioco fa-
cile dovrebbe avere Roger Fede-
rer contro il “terraiolo” spagnolo
Juan Carlos Ferrero. Anche il nu-
mero 2 del torneo Andy Roddick
affronterà un giocatore che ha po-
ca dimestichezza con i prati, l’ar-
gentino Guillermo Coria.

Il neocampione incredulo
all’arrivo: «Non avrei mai
immaginato di salire
sul podio. È un’emozione
indescrivibile»

La volata
di Gasparotto
vale il tricolore
Lo sprinter neoprofessionista
si aggiudica il titolo fra i big

Enrico Gasparotto esulta dopo aver vinto il campionato italiano professionisti su strada Foto di Massimiliano Schiazza/Ansa

Wimbledon, il sogno di Flavia continua
tra lei e i quarti resta solo Mary Pierce

SPORT

Battuti allo sprint Pozzato
e Giunti. I complimenti
del ct Franco Ballerini
e una dedica alla cugina
suora di clausura

BEACH VOLLEY

Il Brasile
si conferma
campione

■ LauraGuerra / Montesilvano

Dopo Nicla Migliori,
Laura Golarsa
e Silvia Farina,
un’occasione storica
per la brindisina

Oggi in programma
anche la sfida
tra Roger Federer
e lo spagnolo
Juan Carlos Ferrero

CAMBIANO le gerarchie, cambiano i vol-
ti, i pronostici vengono stravolti, ma cam-
pione resta il Brasile. I Mondiali di Berli-
no incoronano Marcio Araujo e Fabio Lu-
is de Jesus Magalhaes, dopo che per cin-
que giorni le gerarchie si erano spesso ca-
povolte e fior di favoriti e teste di serie so-
no caduti lungo la via. Già al terzo giorno
di torneo tutte le prime 12 coppie della
classifica Mondiale erano eliminate o nel
tabellone perdenti. Tanto che imbattute in
fondo al tabellone vincenti sono arrivate
due coppie tedesche sì, ma non certo le fa-
vorite: Germania 3, Brink-Schneider e ad-
dirittura Germania 7 (Polte-Schoen, con
quest'ultimo che non è nemmeno pro, la-
vora in banca), ammessa qui come riserva
grazie ai punti del solo Polte.
Marcio e Fabio, loro, hanno perso subito,
al primo turno del tabellone vincenti con-
tro i cubani Alvarez-Ramirez, un tabello-
ne a 48 che dunque prevedeva una sezio-
ne perdenti articolata in 7 turni per arriva-
re alla semifinale. Impresa mai compiuta
da nessuno: il record di successi nel mas-
sacrante tabellone dei recuperi fino a pri-
ma di questa settimana berlinese era di 6,
detenuto da altri due monumenti brasilia-
ni, Ricardo e Emanuel. Ebbene Marcio e
Fabio ce l'hanno fatta: "giocando un pun-
to alla volta", come ha detto Marcio. Alla
nona gara, la semifinale, hanno trovato
Polte-Schoen, nel frattempo divenuti eroi
nazionali, superati agevolmente per 2-0
(21-18, 21-14). In finale poi Marcio e Fa-
bio hanno incrociato un'altra coppia arri-
vata dai perdenti, gli elvetici Pauli Laciga
e Sascha Heyer, testa di serie numero 8. E
dopo essere stati sotto anche di tre-quat-
tro punti durante tutto il primo set, nel fi-
nale hanno piazzato il break (da 13-16 a
17 pari) vincendo poi per 22-20. Batosta
che ha piegato gli svizzeri, i quali hanno
poi ceduto per 12-21 il secondo. Il 31enne
Marcio Araujo e il 26enne Fabio Luis de
Jesus Magalhaes sono quindi i nuovi cam-
pioni del Mondo.
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